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DELL’ESERCIZIO  ABUSIVO  DEL  MASSAGGIO  MEDICO 


Ho  ritenuto  non  potesse  essere  senza  interesse  per  una  riunione 
di  così  illuminati  e  pratici  cultori  delle  discipline  balneo-terapiche, 
il  trattare  di  uno  dei  sussidi  terapeutici  oggidì  così  giustamente  ap¬ 
prezzato  e  diffusamente  applicato,  quale  il  Massaggio. 

La  mia  trattazione  però  più  che  intorno  all’efficacia  di  tale 
metodo  curativo  ed  alle  sue  indicazioni,  sul  che  qui  non  sarebbe 
il  caso  di  insistere,  si  rivolgerà  sulle  qualità  che  debbono  possedere 
le  persone  a  cui  la  sua  applicazione  vuole  e  può  solo  essere  affidata. 

E,  a  tal  intento,  io  devo  premettere  che  è  assolutamente  ne¬ 
cessario  scindere  ciò  che  si  intende  per  massaggio  igienico  e  ciò 
che  devesi  considerare  per  massaggio  terapeutico.  Il  primo,  diretto 
a  conservare  o  perfezionare  un  già  normale  stato  di  salute  del- 
1’  organismo,  in  generale,  il  secondo  diretto  a  risanare  questa  o 
quella  parte  di  esso,  che  sia  colpita  da  lesione  più  o  meno  grave. 

Il  primo,  io  dirò  subito,  che  può  essere  affidato  a  qualunque 
persona  abbia  acquistata  una  certa  abilità  e  delicatezza  nei  ma¬ 
neggi,  che  da  secoli  l’emnirismo  ha  insegnato  ;  il  secondo,  che  non 
può  essere  esercitato  da  altri  che  dal  medico,  fornito  di  buoni 
studi  bio-patologici  e  bene  sperimentato  nelle  delicate  operazioni 
di  cui  tale  metodo  risulta,  e  ciò  tanto  nell’  interesse  degli  ammalati, 
che  per  il  rispetto  dovuto  ai  diritti  professionali  del  medico  stesso. 

I  colleghi  ben  sanno  che  poco  più  di  quindici  anni  fa,  la  pra¬ 
tica  del  massaggio  enrativo  era  poco  conosciuta  da  noi,  per  cui 
ancora  nel  1879  un  egregio  mio  amico  in  Torino  già  bravissimo  do¬ 
cente  allora  ed  ora  ottimo  professore  di  Clinica  operativa  nell’Uni¬ 
versità  di  Bologna,  saputo  di  un  mio  progetto  di  viaggio  nel  Nord 
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per  prendere  conoscenza  del  cosi  razionale  sistema  di  ginnastica 
svedese,  mi  raccomandava  di  non  trascurare  1’  occasione  che  mi  si 
potesse  offrire  di  studiare  da  vicino  il  metodo  di  applicazione  del 
massaggio  secondo  i  nuovi  insegnamenti  del  Metzger. 

Prima  del  Metzger,  invero,  era  ben  noto  quanto  giovamento 
potesse  dare  il  massaggio  nella  cura  di  talune  malattie  e  ne  scris¬ 
sero  in  Francia  il  Rizet  (1862),  Estradère  (1863),  Laisnè  (1868), 
Philippeaux  (1870),  Daily  (1870),  Berenger  Fereaud  (1870)  :  ma  era 
pure  sempre  giusto,  anche  molto  più  recentemente,  ciò  che  Estradère 
lamentava,  essere  il  massaggio  nelle  mani  delfempirismo,  perchè  i 
medici  si  accontentavano  di  indicare  i  loro  risultati  terapeutici, 
senza  interrogare  l’anatomia  e  la  fisiologia  per  darsene  ragione.  An¬ 
che  in  Austria  e  Germania,  ancora  nel  1875  Billroth  enei  1876  Wa¬ 
gner  asserivano,  che  molti  medici  tedeschi  non  avevano  mai  sentito 
parlare  di  tale  metodo  di  cura. 

11  Metzger  diede  pel  primo  nel  suo  dispensario  di  Amsterdam 
un  indirizzo  scientifico  al  massaggio  e,  solo  dopo  gli  straordinari 
successi  da  lui  ottenuti,  molti  lavori  su  tale  argomento  furono  com¬ 
piuti,  che  ne  misero  in  rilievo  i  pregi  e  l’ importanza,  in  base  ad 
esperienze  biologiche  ;  ed  in  questo  indirizzo  noi  possiamo  ben 
rallegrarci  degli  studi  fatti  in  Italia  dai  nostri  colleghi  Maggiora 
e  Vinaj. 

Fu  in  quel  mio  viaggio  in  Svezia,  cui  ho  sopra  accennato,  che  io 
ebbi  appunto  la  singolare  ventura  di  incontrarmi  in  Stock  olili  col 
Bergmann,  il  primo  medico,  coll’  Helledaj,  che  abbia  seguito  il 
Metzger  nel  suo  ambulatorio  ed  abbia  fatto  conoscerne  i  metodi 
speciali  di  cura,  non  che  le  ragioni  scientifiche  dei  risultati  ottenuti 
specialmente  nelle  affezioni  articolari.  (Nord.  Med.  Arkiv .,  Bd.  V.  n.  7). 

Da  quel  cortese  collega,  io  potei  in  breve  tempo  meglio  che 
coi  miei  ulteriori  studii  acquistare  giusta  conoscenza  delle  diffi¬ 
coltà,  che  spesso  sono  da  superarsi  per  ritrarre  dal  massaggio  gli 
effetti  terapeutici  voluti.  E  queste  difficoltà,  che  l’empirico  talvolta 
supera  a  caso,  ma  di  cui  non  sa  darsi  ragione,  sono  appunto  quelle 
soprattutto  che  stabiliscono  le  esigenze  del  massaggio  terapeutico 
razionale,  che  ha  vero  fondamento  scientifico,  va  diritto  allo  scopo 
e  lo  ottiene  con  sicurezza. 

Il  dott.  Bergmann  stesso  scrive  nella  sua  seconda  memoria  sul¬ 
l’argomento,  nel  1875  :  «  11  massaggio  non  è  una  pratica  molto  com- 
«  plicata  e  difficile,  ma  esige  nell’operatore,  come  ogni  mezzo  te- 
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«  rapeutico  molto  potente,  abilità,  giusto  criterio  e  conoscenze 
«  scientifiche.  Il  massaggio  nelle  mani  degli  empirici  o  di  persone 
«  non  sperimentate,  può  facilmente  fare  del  male,  invece  che  del 
«  bene,  per  cui  con  gran  ragione  egli  protestava  contro  alle  appli- 
«  cazioni  che  ne  facevano  fin  da  allora  in  Svezia  i  barbieri,  i  sol- 
«  dati  di  ambulanza,  ecc.  ». 

Se  il  Bergmann  visitasse  ora  qn alcuna  delle  nostre  stazioni  di 
bagni  o  di  terme,  vedrebbe  che  non  sono  neppure  i  barbieri,  che 
pure  un  po’  di  delicatezza  nei  movimenti  delia  mano  dovrebbero 
avere,  ma  garzoni  d’albergo,  infermieri  e  infermiere  improvvisati, 
che  applicano  il  massaggio  ;  non  parlo  poi  d’altre  persone  senza  co¬ 
gnizione  alcuna  d’  anatomia  o  di  fisiologia  che  posano  a  specialisti 
nell’  arte. 

Il  poco  di  esperienza  che  io  ho  potuto  acquistare,  mi  ha  per¬ 
suaso  che  tali  persone  coll’applicazione  del  massaggio  a  loro  modo, 
quando  non  recano  danni  maggiori,  questo  certamente  fanno,  di 
gettare  un  gran  discredito  su  tale  pratica  terapeutica.  Quindi  è 
che  spesso  si  sente  ripetere  dai  pazienti  non  volerne  più  sapere  del 
massaggio,  che  li  ha  fatti  troppo  soffrire  senza  alcun  benefìcio,  e  ciò 
anche  in  quei  casi  in  cui  non  vi  è  alcun  dubbio  che  il  massaggio 
è  l’unico  mezzo  e  sicuro  per  liberare  gli  ammalati  dalle  loro  doglie. 
Ricordo  di  avere  sentito  parlare  di  compressioni  dolorosissime,  quanto 
inutili  se  non  dannose,  come  se  fossero  un  razionale  massaggio  per 
la  cura  della  sciatica,  che  è  pure  il  prototipo  delle  affezioni  che  con 
questo  mezzo  ben  praticato  guariscono.  Ho  veduto  altra  volta  in 
casi  simili  perdere  delle  mezze  ore  attorno  ad  un  arto  ammalato, 
con  movimenti  e  frizioni  al  piede,  alla  gamba  e  poi  via  via  alla 
coscia  e  all’  anca  come  si  pratica  nel  massaggio  igienico,  senza  pur 
pensare  a  ricercare  quali  dei  muscoli  o  fasci  di  muscoli,  o  nervi  fos¬ 
sero  lesi.  E  così  avviene  che  è  solo  il  caso  che  porta  a  praticare 
qualche  volta  l’azione  meccanica  su  quel  tratto  di  nervo  o  su  quei 
muscoli  malati  che  mantengono  veramente  il  dolore  o  limitano  il 
movimento  dell’  arto. 

y 

E  ben  raro  che  si  pensi  a  interrogare  la  consistenza  dei  tessuti,  il 
loro  relativo  dolentamento,  o  una  loro  tumefazione  o  atrofìa  che  accem 
nino  a  periodi  diversi  di  un  processo  infiammatorio.  L’esame  delle 
affezioni  dei  legamenti,  dei  tendini  e  delle  articolazioni  si  fa  in  gene¬ 
rale  anche  meno  spesso  con  precisione,  per  cui  la  cura  di  questi 
tessuti,  specie  quando  è,  alquanto  inveterato  il  male,  si  fa  anche 
meno  efficace. 
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È  di  grande  importanza,  sopratutto,  in  ogni  caso  il  fare  prima 
una  buona  diagnosi.  La  causa  determinante  della  nevralgia  o  della 
debolezza  al  movimento  sta  sovente  in  un  punto  molto  limitato,  e 
quello  bisogna  sapere  bene  precisare  prima  di  accingersi  alla  cura 
per  non  fare  un  lavoro  inutile  e  stancare  V ammalato  senza  ottenere 
buoni  effetti,  dove  pure  ciò  sarebbe  assai  facile. 

Chiunque  ha  praticato  il  massaggio  con  giusto  criterio,  ha  non 
di  rado  avuto  occasione  di  ottenere  guarigioni  pronte  e  così  impres¬ 
sionanti  là  dove  altri  mal  pratici  non  erano  riusciti  ad  alcun  risul¬ 
tato,  da  far  credere  a  qualcosa  di  misterioso,  per  cui  si  invoca  la 
suggestione,  mentre  è  la  cosa  più  naturale  del  mondo. 

L’  intento  a  cui  si  mira  col  massaggio  non  è  sempre  lo  stesso. 
In  genere  si  tratta  di  sostituirlo  ai  mezzi  usuali  di  antiflogosi,  di 
valersene  per  fare  cessare  o  diminuire  la  stasi  sanguigna  nei  tessuti, 
di  facilitare  il  riassorbimento  e  la  evacuazione  del  liquido  paren- 
chimatoso  in  essi  ritenuto,  o  dei  globuli  bianchi  del  sangue  in  essi 
immigrati;  in  altri  termini  di  ristabilire  la  normale  circolazione  del 
sangue  nei  tessuti  lesi. 

In  molti  altri  casi,  invece,  si  tratta  di  attivare  questa  circola¬ 
zione  che  non  è  che  fiacca  ed  impacciata  per  atonia  dei  vasi  san¬ 
guigni  o  per  compressione  su  di  essi  esercitata  da  tessuti  circostanti 
divenuti  anormali.  In  questi  casi  è  più  che  altro  un  eccitamento  che 
si  cerca  di  dare  col  massaggio  perchè  ne  resti  aumentata  la  nutri¬ 
zione  delle  parti. 

È  dunque  un  criterio  abbastanza  ragionato  e  intelligente  che 
bisogna  seguire  nell7  applicazione  del  massaggio,  pel  quale  non  basta 
avere  apprese  le  manipolazioni  quali  una  o  un7  altra  scuola  pratica 
diversamente.  Sono  buone  cognizioni  di  fisiologia  e  di  patologia  dei 
tessuti  che  possono  solo  guidare  nella  scelta  dei  maneggi  da  farsi,  nella 
graduazione  della  forza  da  darsi  ad  essi,  nella  direzione  a  seguirsi. 

Nel  trattamento  di  una  stessa  affezione  è  necessario  spesso  mo¬ 
dificare  il  modo  di  questi  maneggi;  passando  da  uno  ad  un  altro 
a  seconda  dei  cambiamenti  che  si  manifestano  nelle  parti  amma¬ 
late,  per  cui  con  tanta  ragione,  dice  il  Dr.  Emilio  Kleen,  «  un  bravo 
«  operatore  di  massaggio  non  pensa  mai  nel  suo  lavoro  al  come  egli 
«  muove  le  sue  mani,  ma  al  tessuto  su  cui  opera,  e  la  efficacia  del 
«  suo  massaggio  è  data  in  massima  parte  dalla  sua  conoscenza  dello 
«  stato  del  tessuto  stesso.  Per  una  tale  buona  conoscenza  è  neces- 
«  sario,  oltre  che  sufficienti,  cognizioni  anatomo-fìsioìogiche  delle 
«  parti  che  si  maneggiano,  anche  una  accurata  e  intelligente  pai- 
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«  pazione;  il  possedere  abilità  in  questa  è  la  dote  più  difficile  di 
«  chi  pratica  il  massaggio  e  che  si  acquista  e  perfeziona  solo  col- 
«  l’esercizio  ». 

Ed  ora  per  non  più  dilungarmi,  lasciatemi  solo  ricordare  il  giu¬ 
dizio  sull’argomento  di  un  bravo  quanto  modesto  medico  milanese 
rapito  troppo  presto  al  suo  intelligente  ed  indefesso  lavoro.  Voglio 
dire  del  Dott.  Augustoni,  che,  applicatosi  con  molto  studio  al  mas¬ 
saggio  terapeutico  nella  sezione  ortomorfìca  della  poliambulanza  di¬ 
retta  dal  Panzeri,  vi  acquistò  una  molto  esatta  cognizione  della  te¬ 
cnica,  e  lasciò  scritte  queste  tanto  giudiziose  parole:  «  Se  il  massaggio 
«  generale  igienico  può  essere  fatto  dai  Masseurs  profani  alla  scienza 
«  medica  quali  furono  introdotti  negli  stabilimenti  balnearii,  così 
«  come  in  alcuni  paesi  viene  fatto  dai  cechi  e  dai  ragazzi,  il  mas- 
«  saggio  locale  deve  essere  fatto  da  persone  dell’arte  fornite  di 
«  quel  complesso  di  cognizioni  di  fisiologia  e  patologia,  che  solo  i 
«  medici  possono  avere.  Nè  io  credo  scusabili  coloro  che  si  astengono 
«  dal  praticare  queste  manovre  per  un  senso  di  ritrosia  a  raccogliere  un 
«  metodo  di  cura  che  fu  fin  qui  in  dominio  degli  empirici  » . 

Questo  aureo  pensiero,  in  particolare,  io  voglio  raccogliere,  che 
un  falso  pudore  di  dignità  professionale  spesso  fa  trascurare  lo 
studio  e  1’  applicazione  del  massaggio  da  parte  dei  medici.  Mi  pare 
di  poter  indovinare  il  sentimento  dell’  animo  di  quel- povero  nostro 
collega  quando  scriveva  quelle  linee,  poiché  certo  in  quel  momento 
egli  ricordava  le  vivissime  soddisfazioni  provate  come  uomo  di 
cuore,  più  ancora  che  come  professionista,  orgoglioso  della  sua  arte, 
quando  in  tanti  casi  otteneva  nel  lenire  i  dolori  dei  suoi  ammalati 
o  nel  ridarli  alle  loro  occupazioni,  al  loro  lavoro,  alla  loro  attività, 
effetti  assai  più  pronti  e  spesso  sorprendenti,  che  con  nessun  altro 
mezzo  terapeutico  lui  od  altri  avrebbe  ottenuto.  Era  il  giusto  crite¬ 
rio  del  benefìcio  che  col  massaggio  si  può  portare  all’  umanità  sof¬ 
ferente,  che  gli  faceva  dichiarare  senza  scusa  la  ritrosia  dei  medici  a 
sottrarlo  al  malo  uso  che  ne  fa  Y  empirismo. 

Se  poi  ancora  il  sentimento  umanitario  e  quello  stesso  del  do¬ 
vere  professionale  non  bastassero  già  per  sé  soli  a  indurre  il  medico 
a  essere  geloso  di  questa  applicazione  terapeutica  che  gli  spetta,  vi 
sono  pure  considerazioni  di  qualche  valore  dal  punto  di  vista  del- 
l’ interesse  professionale,  che  lo  dovrebbero  consigliare  a  non  lasciare 
nelle  mani  di  chicchessia  una  pratica  che  può  dargli  un  onestissimo 
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mezzo  di  guadagno,  in  un’  epoca  in  cui  le  difficoltà  della  vita  si 
fanno  anche  per  i  medici  abbastanza  gravi. 

Tutti  sentiamo  ogni  giorno  più  levarsi  aiti  i  lamenti  della 
classe  medica  contro  V  esercizio  abusivo  della  medicina;  si  protesta 
continuamente  per  la  poca  azione  che  spiegano  le  autorità  giudizia¬ 
rie  nel  condannare  ogni  genere  di  cerretani,  di  cosiddetti  mediconi, 
conciaossa,  ecc.  Ebbene  tali  lamenti,  se  sono  fino  ad  un  certo  punto 
abbastanza  giustificati  nel  fatto,  poiché  oramai  è  così  invadente  la 
triste  speculazione  sulla  salute  umana,  che  si  può  ben  dire  che  le 
quarte  pagine  dei  giornali  hanno  preso  il  sopravvento  nella  medi¬ 
cina  e  gli  empirici  nella  chirurgia,  è  pur  d’  uopo  confessare  che  per 
molto  la  causa  di  questo  stato  anormale  è  dovuta  ai  medici  stessi. 

Per  dire'  solo  della  parte  che  essi  hanno  nel  mantenere  il  ciar- 
latanesimo  chirurgico,  mi  basta  accennare  appunto  al  poco  impegno 
che  mettono  nel  valersi  del  massaggio  per  un  gran  numero  di  cure, 
che  fanno  invece  la  nomea  e  la  fortuna  degli  empirici.  E,  poiché 
siamo  qui  in  argomento,  permettetemi  questa  franca  parola,  che 
voi  sapete  dettata  da  sentimento  tutt*  altro  che  ostile,  il  torto 
maggiore  io  ritengo  si  debba  dare  in  questo  a  quei  direttori  di  sta¬ 
bilimenti,  che  non  solo  permettono  che  P  empirismo  vi  funzioni 
ufficialmente  libero  e  padrone,  ma  anzi  lo  cercano  e  lo  proteggono. 

Io  penso  che  sarebbe  difficile  allo  stato  attuale  delle  cose  impe¬ 
dire  subito  in  modo  assoluto  a  persone  non  diplomate,  di  praticare  il 
massaggio  terapeutico  ;  troppo  facilmente  i  medici  hanno  abdicato 
nelle  loro  mani  questo  loro  diritto:  ma  io  non  posso  abbastanza  rac¬ 
comandare  a  quanti  ne  hanno  mezzo,  siano  autorità  sanitarie  o  sem¬ 
plici  professionisti,  di  sostenere  questa  lotta  così  giusta  ed  onesta 
contro  tanto  dannosa  invasione  di  centinaia  di  persone  profane  nel 
campo  che  dovrebbe  essere  assolutamente  riservato  al  medico.  I  primi 
intanto  a  dare  il  buon  esempio  dovrebbero  essere,  a  mio  avviso,  i 
direttori  degli  stabilimenti  balneari  coll5  escludere  assolutamente 
dalle  manovre  che  non  siano  di  semplice  massaggio  generale  e  igie¬ 
nico,  le  persone  non  fornite  di  laurea  medica  e  che  non  abbiano 
acquistata  nel  massaggio  curativo  quella  conoscenza  necessaria  a 
renderli  specialisti  nella  materia. 
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